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nè fo speziale; figuriamoci la guardia campestre che stava Più iridietro di
tutti, ma che per la sua gFossa mole riuscíva a sovnastare il gnuppo e a
vedere iutlo: solo che non sapeva leggere e, qulndl, ena come se non ve-
desse nul la.

Alla fine il podestà si fece conaggio e dísse: rrla possíamo aprire. tanto
è di mio nipoterr. Don ciccîo, pignoro, azzardò un rVenamenta.. . I u tau poi
tuttí furono dlaccondo- soro che rranciprete propose di chiamane ra mammadi Paolino, che stava lì a due passi, quasi nella Ff,azza. ll gruppo si spo_
stò di qualche metro, al pnincipio del vicolo, e gualcuno chiamò a gran vo_ce: llDonna Teresina, Donna Teresina .

E Donn a Teresîna appanve al balcone, al
Fimasta onfana deí due colori, con quel por
ad un leggero sventolìo.

fianco del I tasta del la bandiera,
di verde che accennava appena

rlClè una lettera asa Reale ind ata a tuo lio Pao
Tenesina- tl sène ienalloll-disse

llLa Bandieratt risposero tutti a voce alta, e poi: rrQuale Bandiena? rr.
tr.Venite su. ví naccontenò tuttor. Dr impnowîso le scale della piccola ca_--

sa furono pnese dlassalto comè se si fosse trattato di una posizione diguerra, di una quota da espugnare.
Donna Te.esina Ftava con la veccfria suocera davanti ar focorare, nenagf'ander fu liggínosa cucina, e ff ravano entrambe, una ra lana e rrartna ir ri-no, c.'Íe per incanto, con le due conocch ie, piene di ovattate sostanze one_giater da cui ir f í8o scendeva noteando nelraria attraverso re dita calose e

insieme gent il i.
Si riempì la cucina di gente, molta gente tutta curíosa, ansiosa di sapere,

e Dorma Teresina raecontò ra storra defia lettere dipaofino, se:, itta per in-vlto dst.la maestFa, la maestrina Anna, dolce e sorridente, venuta ltannoscof'so, ff.esca di conconso magistrale, da Catanzaro.
'Quando Dorna -r'enesina ebbe f inito, ir podesri chei per tutto it.tempo aveva

tenuto fra le mani la grande busta, disse: ,Al lona, lrapriamo? rr 'apniamolal rr
disse Donna Teresina.

La guardia campestre.tirò dar panclotto un tempenino, ro fece scattare e lopor.se al podestà, e questi, con mossa precisa, aprì la busta, pói delícata _
mente estràsse il grande foglio: era piegato in due e, datato Torinor.l? dl_
cembre 1929, era indirizzato 6- :

La N.O.
Corìtessa Elena Mocozzo della Rocca

Gentil lssíma Contessa,
- ho nicevuto la sua cortese lettera del î 2 corrente, e mi è gradíto
coíiunícarLe che ir Pnincipe di piemonte sr è compiaciuto esaudiFe
desiderio del bambino paolo Scilnicò, concedendogli L. tOO.__ . per ltacquí_
sto della desidepata bandîena.

Rimetto a Lei detta somma rappnesentata dallrunito vaglia della
Banca dlltalla e Le sarò gnato se vonrà compiacersi farla giungene
af lo Sc nicò- .

Nel pregarla di fanmi avene di rîtorno Iacclusa ricevuta, quie_
tanzata, per semplice regolarità contabile, Le ricambio i ben gnaditi
saluti da parte di mia moglie e Le porgo distínti ossequi.

F. to aff. Gen. A. Clenici


